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Principali processi di attuazione del Piano della Performance e tabella 

riepilogativa degli Obiettivi assegnati ai Dirigenti e al personale responsabile 

di primo livello 

 



 

 

PRINCIPALI PROCESSI DI ATTUAZIONE DELLA GESTIONE 

INTEGRATA DEL CICLO DELLA PERFORMANCE1 

Ai fini del miglioramento complessivo dell’azione della pubblica amministrazione, l’art. 19, 

comma 4 del D.Lgs. 91/2011 e il DPCM del 18 settembre 2012 hanno ulteriormente 

rafforzato il nesso logico esistente tra “Piano della performance” e “Ciclo di 

programmazione economico-finanziaria e di bilancio”. 
 

In particolare, la delibera 6/2013 CiVIT ha ribadito che: 

 

 il Piano della performance deve fare riferimento a tutte le risorse gestite 

dall’amministrazione e deve esplicitare il collegamento tra gli obiettivi (strategici e 

operativi) e le risorse finanziarie, umane e strumentali;  

 gli obiettivi, gli indicatori e i target contenuti nel Piano della performance devono 

essere coerenti con quanto previsto dai documenti contabili e, in particolare, con 

quanto disposto dal D. Lgs. n. 91/2011 e dal D.P.C.M. del 18 settembre 2012;  

 il sistema minimo di indicatori di risultato che ciascuna amministrazione deve 

inserire nel proprio Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio costituisce parte 

integrante del Piano della performance.  

  

Con riferimento a quest’ultimo aspetto, pur avendo i due documenti differenti finalità e una 

diversa struttura, la delibera citata rafforza la necessità di coerenza tra i contenuti del 

Piano della performance e quelli del Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, tema 

ripreso dal DPR 105 del 9 maggio 2016 (art. 2, c.1, let. b e art. 3, c.1 let. a) che dispone 

che il Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) e la Ragioneria Generale dello Stato 

(RGS) si raccordino ed emanino linee guida e metodologie tali da assicurare 

l’allineamento tra ciclo della performance e ciclo di programmazione e rendicontazione 

economico finanziaria. 

 

Per quanto riguarda la fase di riconoscimento del merito (e conseguente “premialità”), il 

legislatore ha inteso distinguere in funzione del contributo di ruolo richiesto ai diversi 

soggetti componenti l’organizzazione; infatti, per quanto riguarda i Responsabili di struttura 

(in particolare, se dirigenti - v. art. 5 c. 11 del D.L. 95/2012) la norma chiede di valutare la 

loro performance individuale in relazione: 

 

a. al raggiungimento degli obiettivi relativi all’unità organizzativa di diretta 

responsabilità, nonché al contributo assicurato alla performance complessiva 

dell’amministrazione. 

                                                           
1 Rif. ENEA -  MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE IN ENEA:  Linee guida per una 

gestione integrata 13 Settembre 2016 
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b. Gli obiettivi predeterminati all’atto di conferimento dell’incarico dirigenziale, devono 

essere specifici, misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabili e collegati a 

precise scadenze temporali; 

c. ai comportamenti organizzativi posti in essere e alla capacità differenziata di 

valutazione dei propri collaboratori, tenuto conto delle diverse performance degli 

stessi; 

 

mentre, per quanto concerne il restante personale, la valutazione della performance 

individuale (effettuata dal Dirigente) è basata sul: 

 raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

 contributo assicurato alla performance dell’Unità organizzativa di appartenenza; 

 comportamenti organizzativi dimostrati. 

 

Lo schema seguente illustra il nesso tra “area organizzativa” (struttura formale e 

procedure e prassi) e “processi di trasformazione”, nonché i principali elementi in gioco. 

 

La valutazione complessiva della performance di una Unità Organizzativa terrà conto sia 

degli eventuali “scarti” tra quanto previsto in sede di pianificazione delle attività e quanto 

effettivamente realizzato, sia del:  

 “valore” del prodotto realizzato; 

  “valore organizzativo” dell’azione svolta. 

 

La tabella seguente riporta i pesi relativi tra tali “valori”. 
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UNITÀ ORGANIZZATIVA 

 

 
VALORE DEL PRODOTTO 

 

 
VALORE ORGANIZZATIVO 

 
DI REALIZZAZIONE FISICA 

 
DI REALIZZAZIONE 

ECONOMICA E 

FINANZIARIA 

 
DI ORGANIZZAZIONE E 

DELLO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Di prima missione 
(Ricerca e Innovazione) 

 
70 % 

 
30 % 

Di seconda missione 
(Servizi Istituzionali e 
generali 

 
70 % 

 
30 % 

 

Pesi tra i valori 

Seguendo la logica illustrata nei capitoli 4 e 5 nelle Schede Obiettivi sono individuate   

 Il responsabile della scheda di assegnazione degli Obiettivi 

 Il valutatore 

 L’Unità Organizzativa di riferimento 

 Le Aree Strategiche di interesse (solo per la scheda Obiettivi Strategici) 

 La descrizione degli  obiettivi da perseguire 

 Il tipo di obiettivi 

 L’indicatore che misura l’Obiettivo 

 La descrizione del target il cui valore è da misurare a consuntivo al fine della 

valutazione 

Le schede Obiettivi Strategici sono assegnati ai responsabili di primo livello, mentre le 

schede Obiettivi Operativi sono assegnate ai responsabili di secondo livello della struttura 

organizzativa. 

Le risorse finanziarie e di personale a disposizione delle Unità Organizzative si 

riferiscono a quelle utilizzate nella  predisposizione del  Bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 2018 (Approvato con Delibera n. 90/2017/CA, considerato come 

tempo zero di identificazione degli obiettivi, il primo gennaio 2018. Nelle schede 

Obiettivi Strategici assegnate ai responsabili di Unità Organizzative di prima Missione 

(Ricerca e Innovazione) gli indicatori di realizzazione economica e finanziaria si riferiscono 

alla tabella riepilogativa contenuta nel documento Piano degli indicatori e dei risultati di 

bilanci. 

Nel seguito è riportata la  tabella riepilogativa degli Obiettivi Strategici assegnati ai 

Responsabili delle Unità Organizzative di primo livello che declinano le Aree Strategiche: 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI ASSEGNATI AI 

DIRIGENTI E AI RESPONSABILI DI UNITÀ ORGANIZZATIVA DI PRIMO 

LIVELLO 
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Legenda AREE STRATEGICHE 

 

 

AS1 Industria Intelligente e sostenibile, energia e ambiente 

AS2 Salute, alimentazione, qualità della vita 

AS3 Agenda digitale, Smart Communities, Sistemi di mobilità intelligente 

AS4 Turismo, Patrimonio culturale, industria della creatività 

AS5 Comunicazione e Public Awareness 

AS6 Interesse istituzionale e Efficienza dell'Amministrazione 

 


